
DETERMINAZIONE
n. 75 del 23/02/2023

Oggetto:  PNRR  MISSIONE  1  -  COMPONENTE  1  -  INVESTIMENTO  1.4  "SERVIZI  E 
CITTADINANZA  DIGITALE"  MISURA  1.4.1  "ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI 
PUBBLICI". DETERMINA A CONTRARRE E IMPEGNO DI SPESA PER L'AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO  DI  STREAMING  DEL CONSIGLIO COMUNALE  E  INTEGRAZIONE  CON  IL  SITO 
ISTITUZIONALE CUP I31F22001910006 CIG 9675462BD1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Richiamati i seguenti atti:
 il  Decreto del Sindaco, n. 30 del 19.12.2022 con il quale è stato assegnato l’incarico di 

Posizione Organizzativa ai sensi degli articoli 13 e ss. del CCNL 21.05.2018, alla Dr.ssa 
Barbi  Monica,  incaricato  della  Responsabilità  del  Settore  AAGG,  Servizi  Demografici, 
Sociali, Sanità, Segreteria e Protocollo, con tutti i poteri dell’art. 107 del D.lgs. 267/2000, 
sino al 31.12.2023;

 la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  24  del  23.05.2022  avente  ad  oggetto 
“approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2022-2024”;

 la  Deliberazione  di  consiglio  Comunale  n.  25  del  23.05.2022  avente  ad  oggetto 
“approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024 e relativi allegati”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  49  del  23.05.2022  avente  ad  oggetto 
“approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 2022-2024 - assegnazione 
risorse”;

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e Piano triennale per la trasparenza ed 
integrità  per  il  triennio  2022/2024  (P.T.P.C.T),  del  Comune  di  Vigarano  Mainarda, 
approvato con Delibera  di Giunta Comunale n. 34 del 28/04/2022;

 il  Piano  Dettagliato  degli  Obiettivi  per  l’anno  2022,  approvato  con  DGC  n.  78  del 
06/09/2022;

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 28.11.2022 " Variazione al Bilancio di 
Previsione finanziario 2022-2024 (art.175 del D.lgs. n. 267/2000);

 la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  103  del  01.12.2022  "  Variazione  al  Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2022-2024;

Richiamati:
- Il Decreto del 13.12.2022 del Ministero dell’Interno, pubblicato in G.U. serie generale n. 295 

del 19.12.2022, che dispone il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 al 31.03.2023;

- la deliberazione di Giunta Comunale n 01 del 09.01.2023 avente ad oggetto: “Esercizio 
provvisorio anno 2023 – assegnazione provvisoria risorse di bilancio (art. 163 comma 3 
D.lgs. n. 267/2000);

 DATO  ATTO  che  il  Comune  di  Vigarano  Mainarda  non  ha  approvato  il  Bilancio  di 
Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 e pertanto, nelle more della sua approvazione, i 
Responsabile dei Servizi sono autorizzati ad adottare per l’anno 2023 atti di gestione per il 
periodo dell’esercizio provvisorio, previsto dall’art, 163 del D.lgs. 267/2000, in riferimento 

Determ. n. 75 del 23/02/2023 pag. 1/7



agli  stanziamenti  definitivi  di  competenza  2023  del  Bilancio  pluriennale  2022-2024 
approvato con l’atto summenzionato. Nel corso dell’esercizio provvisorio gli enti possono 
impegnare solo le spese correnti,  le partite di  giro e lavori  pubblici  o altri  interventi  di  
somma urgenza;

Dato atto altresì che:
- Gli enti che non hanno approvato il bilancio di previsione 2023 entro il 31 dicembre, dal 1 

gennaio  2023,  potranno  effettuare  mensilmente  impegni,  per  ciascun  programma  per 
importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del 2023, da pluriennale 2022-
2024,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo 
accantonato del FPV, con esclusione delle spese:
A. tassativamente regolate dalla legge;
B. non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
C. a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della  scadenza  dei  relativi 
contratti;

Verificato che l’impegno che si intende assumere con il presente provvedimento non è suscettibile 
di frazionamento in dodicesimi, in quanto rientra nell’ipotesi di cui all’art. 163 comma 5 lettera b) 
del TUEL per cui trattasi di spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi;

Richiamati:
 il  Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la 

ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
 il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex (europa.eu) del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota del 14 luglio 2021;

 il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021,  n. 108,  recante: “Governance del Piano nazionale di  ripresa e resilienza e 
prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e 
snellimento delle procedure”;

 il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il  rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;

 il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 
la  rilevazione  dei  dati  di  attuazione  finanziaria,  fisica  e  procedurale  relativa  a  ciascun 
progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza, nonché dei 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;

 il  Decreto del  Ministero dell’Economia e delle  Finanze dell’11 ottobre 2021,  “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, 
comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

 l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli  obiettivi  ambientali,  tra  cui  il 
principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (DNSH,  Do  no  significant  harm),  e  la 
Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici 
sull’applicazione  del  principio  “non  arrecare  un  danno  significativo”  a  norma  del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

 Dato atto che:
 il PNRR è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, 

che  all’art.  3  ne  definisce  l'ambito  di  applicazione  individuandone  i  pilastri:  transizione 
verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale 
e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima 
generazione;

 il  PNRR  si  articola  rispettivamente  in  6  missioni,  16  componenti,  197  misure  che 
comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a 
realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

 le 6 missioni sono rispettivamente:
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 Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
 Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
 Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
 Missione 4: istruzione e ricerca;
 Missione 5: inclusione e coesione;
  Missione 6: salute.

Dato atto che
 A seguito dell’approvazione del PNRR, è stato definito il piano strategico per la transizione 

digitale e la connettività del paese, Italia digitale 2026; vengono dedicate risorse per la 
digitalizzazione della PA per €. 6,74 miliardi. E’ stata quindi istituita  PA digitale 2026, il 
punto di accesso alle risorse per la transizione digitale: su Padigitale 2026 le PA locali 
possono accedere attraverso soluzioni standard alle risorse del PNRR. Nel mese di aprile 
2022 sono stati pubblicati i primi bandi PNRR inerenti la digitalizzazione. Si tratta di bandi 
che applicano il sistema Lump Sum, per cui l’erogazione dei fondi avviene per obiettivi 
secondo tempistiche definite e non attraverso la rendicontazione della spesa;

 Il  Comune  di  Vigarano  Mainarda,  in  data  01.06.2022  ha  presentato  candidatura  per 
partecipare  all’avviso  pubblico  riguardante  PNRR MISSIONE 1  -  COMPONENTE 1 – 
INVESTIMENTO  1.4  “SERVIZI  E  CITTADINANZA  DIGITALE”  MISURA  1.4.1 
“ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI  PUBBLICI”;  codice  identificativo  della 
candidatura n. 3161, la Misura è tesa alla realizzazione degli interventi di miglioramento 
dei siti web delle PA e di eventuali servizi digitali per il cittadino secondo modelli e sistemi 
progettuali comuni secondo le indicazioni di cui in Allegato 2 dell’Avviso 1.4.1;

 alla  procedura  è  stato  assegnato  il  CUP I31F22001910006  e  la  candidatura  è  stata 
accettata;

 con Decreto n.  32- 2/2022 – PNRR della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  è  stato 
assegnato  il  finanziamento  relativo  alla  suddetta  candidatura  e  precisamente  Euro 
155.234,00;

 La scadenza per la contrattualizzazione dei fornitori è fissata il 16/06/2023;
 Si rende ora necessario affidare il  servizio a ditte in grado di garantire il  supporto per 

gestire correttamente l’iter per mettere in atto le misure previste dal Dipartimento per la 
trasformazione digitale, e al fine di raggiungere i relativi obiettivi previsti;

Rilevato che
 la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi,  modificata dal decreto legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 prevede 
l'obbligo  per  gli  enti  locali  di  fare  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del 
D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 
450, legge n. 296/2006, come modificato dall'articolo 7, comma 2 D.L. n. 52/2012, conv. In 
legge n. 94/2012);

 il  Mercato  Elettronico  della  P.A.  è  il  mercato  virtuale  per  gli  acquisti  della  Pubblica 
Amministrazione,  realizzato  dal  Ministero dell'Economia  e  delle  Finanze tramite  Consip 
nell’ambito del Programma per la Razionalizzazione degli Acquisti nella P.A;

 il  Mercato Elettronico garantisce alle Amministrazioni acquisti di beni e servizi di qualità, 
semplificando e standardizzando le procedure, riducendo i costi e assicurando la massima 
trasparenza e concorrenzialità. Si tratta di un’opportunità ormai consolidata anche per le 
imprese, che possono offrire i propri prodotti e servizi e negoziare le proprie offerte con la 
Pubblica  Amministrazione  aggiungendo  un  canale  complementare  rispetto  a  quelli  già 
attivati per gestire le relazioni commerciali, e beneficiando in tal modo dell’ampliamento del 
bacino della clientela grazie ad una maggiore visibilità;

 con il comma 130 dell’art. 1 della legge 30/12/2018 n. 145 è stato modificato l’articolo 1, 
comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il quale statuisce ”Le amministrazioni  
sta- tali centrali e periferiche, omissis, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
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superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare  
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma  
1, del regola- mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.  
207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le 
altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165,  nonché le autorità  indipendenti,  per gli  acquisti  di  beni e servizi  di  importo pari  o 
superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso 
al  mercato  elettronico  della pubblica  amministrazione ovvero ad altri  mercati  elettronici 
istituiti  ai  sensi  del  medesimo  articolo  328  ovvero  al  sistema  telematico  messo  a 
disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure. ”

 L’articolo 51 del decreto legge n. 77 del 2021, ha temporaneamente innalzato la soglia per 
l’affidamento diretto di servizi e forniture a €. 139.000,00;

Richiamata la  Determina  n.  del  21.02.2023  avente  ad  oggetto  “PNRR  MISSIONE  1  - 
COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.1 
“ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI”.  APPROVAZIONE PROGETTO. CUP 
I31F22001910006”;

Considerato che

 All’interno  della  misura  1.4.1  si  ritiene  necessario  procedere  all’implementazione  del 
servizio di  streaming delle sedute del Consiglio Comunale sul sito internet istituzionale 
dell’Ente così da renderlo fruibile ai cittadini, così come approvato con la Determina sopra 
richiamata;

 la ditta CEDAT 85 S.r.l., con sede a Roma in Via Poli n. 29, C.F. e P.IVA n. 01322700749, è 
in grado di fornire alle Pubbliche Amministrazioni la possibilità di  rendere accessibili  le 
sedute  comunali  del  Consiglio  Comunale  in  modalità  streaming  attraverso  il  sito 
istituzionale dell’Ente;

 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione sono presenti le seguenti offerte:
 codice articolo fornitore BOSCH-VM;
 codice articolo fornitore INST-VM;
 codice articolo fornitore D4D-AV-5000;
 codice articolo fornitore ADD-ON;
 codice articolo fornitore MGBOX;
 codice articolo fornitore INST-D4DVM;

per complessivi 40.322,80 Euro oltre ad IVA per la fornitura delle componenti hardware, 
l’implementazione dei servizi ed il canone di manutenzione per 60 mesi;

 il  presente affidamento è conforme a quanto indicato al citato art. 1 commi 512-515 L. 
208/2015 ;

 l’importo  oggetto  del  presente  affidamento  è  da  valutarsi  congruo  rispetto  a  quelli 
normalmente praticati sul mercato per queste tipologie di servizi;

Ritenuto di affidare il servizio sopra descritto attraverso un ODA nel Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 36 – comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016, verso il 
corrispettivo  di  Euro  40.322,80 più  Euro  8.871,02  a  titolo  di  IVA 22%,  per  complessivi  Euro 
49.193,82,  alla  ditta  CEDAT 85  S.r.l.,  con  sede  a  Roma in  Via  Poli  n.  29,  C.F. e  P.IVA n. 
01322700749 in quanto il  servizio offerto è in linea con il  progetto complessivo previsto dalla 
misura 1.4.1;

Acquisito, ai sensi della Legge n. 136/2010, dall’ANAC, tramite procedura informatica, il codice 
CIG Simog n. 9675462BD1;

Dato atto, inoltre, che:
 a questo progetto è stato assegnato il CUP I31F22001910006;
 il RUP del presente progetto è la Dr.ssa Barbi Monica;
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Richiamate le disposizioni relative alle pari  opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici del PNRR e nel PNC di cui all’articolo 47 del decreto legge 31/5/2021 n. 77 e dato atto 
che l’aggiudicatario è tenuto ad attenervisi;

Dato  atto che  il  responsabile  della  presente  procedura,  non  si  trova  in  alcuna  situazione di 
conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della 
legge n. 241/1990, dell’art. 7  del  D.P.R.  n.  62/2013  (Regolamento  recante  il  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 6  e  7 del Codice di comportamento del 
Comune di Vigarano Mainarda, né risulta che sia stata comunicata alcuna situazione di conflitto 
di  interesse in  parte  del  personale  intervenuto  nello  svolgimento  della presente procedura di 
affidamento;

Considerato  che l’art.  192 del  D.lgs.  n. 267/2000 e l’art.  32 del  D.lgs.  n.  50/2016 prevedono 
l’adozione di apposita determinazione a contrarre, indicante:

 il  fine  che  si  intende  perseguire  è  l’attivazione  della  fornitura  e  dei  servizi  relativi  alla 
digitalizzazione  della  Sala  Consigliare  e  allo  streaming  sul  sito  internet  istituzionale 
dell’Ente delle sedute del Consiglio Comunale;

 l’oggetto dell’appalto sono le prestazioni relative ai servizi e forniture per la digitalizzazione 
della sala consigliare;

 la  forma  del  contratto  è  telematica  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) sul portale https://www.acquistinretepa.it;

 la modalità di scelta del contraente avverrà ai sensi degli art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 
50/2016;

Ritenuto di impegnare la spesa complessiva di Euro 49.193,82 (IVA inclusa), alla Missione 01 - 
Programma 08 Capitolo 1138 “PNRR Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici,  
del bilancio pluriennale 2022-2024 annualità 2023;

Dato atto che l’intervento in oggetto è finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU - 
Linea progettuali del PNRR e trova copertura negli appositi capitoli del bilancio sopra richiamati;

Viste le circolari  AGID n.  2 del  24 giugno 2016 e n.  1 del  14 giugno 2019 e dato atto che 
l’acquisto di cui trattasi non è in contrasto con i principi generali definiti nelle circolari stesse;

Visti:
 il decreto legislativo 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni;
 il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;
 il decreto legge 16 luglio 2020 n. 76;
 il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.;
 il D.P.R. 28 dicembre 200, n. 445 e s.m.i.;
 il regolamento per la disciplina dei contratti;
 il regolamento di contabilità;
 il decreto legge 17.03.2020 n. 18;
 il D.L. 31.05.2021 n. 77 convertito in Legge 29.07.2021 n. 108;

 la legge 29 dicembre 2022 n. 197 (Legge di Bilancio 2023);

DETERMINA

di procedere alla modalità di scelta del contraente attraverso affidamento diretto, nell'ambi to delle 
procedure sotto soglia di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, come modificato dall’art. 1 comma 
5/bis della Legge 120/2020 e dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), del Decreto Legge n.77 
del 2021 in considerazione del valore economico del contratto;

di affidare l’appalto per l’attivazione della fornitura e dei servizi relativi alla digitalizzazione della 
Sala Consigliare e allo streaming sul sito internet istituzionale dell’Ente delle sedute del Consiglio 
Comunale, tramite ODA sul Mepa per l'importo complessivo di Euro 49.193,82 (40.322,80 più Euro 
8.871,02 a titolo di IVA 22%) alla ditta CEDAT 85 S.r.l., con sede a Roma in Via Poli n. 29, C.F. e 
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P.IVA n. 01322700749, imputandoli alla Missione 01 - Programma 08 Capitolo 1138 “PNRR Misura 
1.4.1 Esperienza del  cittadino nei servizi  pubblici,  del  bilancio pluriennale 2022-2024 annualità 
2023;

di  dare  atto che  l’impegno  che  si  intende  assumere  con  il  presente  provvedimento  non  è 
suscettibile di frazionamento in dodicesimi, in quanto rientra nell’ipotesi di cui all’art. 163 comma 5 
lettera  b)  del  TUEL,  trattandosi  di  spesa  finanziata  con  fondi  dell’Unione  Europea  -  Next 
Generation  EU  -  Linea  progettuali  del  PNRR,  soggetti  a  scadenza  dei  termini  per  la 
contrattualizzazione dei fornitori;

di dare atto che:
 il presente atto è soggetto all’obbligo di pubblicazione dei dati nella apposita sezione del sito 

web  denominata  “Amministrazione  Trasparente”,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.lgs.  n. 
33/2013;

 è  stato  acquisito,  ai  sensi  della  Legge  n.  136/2010,  dall’ANAC,  tramite  procedura 
informatica, il codice CIG Simog n. 9675462BD1;

 in merito alla regolarità contributiva della Ditta affidataria, è stato acquisito apposito DURC 
on-line;

 l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2023;
 a questo progetto è stato assegnato il CUP I31F22001910006;
 il RUP del presente progetto è la Dr.ssa Barbi Monica;
 l’imposta  di  bollo  per  le  transazioni  effettuate  sul  Mepa  è  a  carico  del  fornitore. 

(Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 96/2011) e l’assolvimento dell'imposta di bollo 
sarà verificato a campione in virtù di quanto autocertificato;

Di dare atto che, l’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000 e l’art. 32 del D.lgs. n. 50/2016: 
 il  fine  che  si  intende  perseguire  è  l’attivazione  della  fornitura  e  dei  servizi  relativi  alla 

digitalizzazione  della  Sala  Consigliare  e  allo  streaming  sul  sito  internet  istituzionale 
dell’Ente delle sedute del Consiglio Comunale;

 l’oggetto dell’appalto sono le prestazioni relative ai servizi e forniture per la digitalizzazione 
della sala consigliare;

 la  forma  del  contratto  è  telematica  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) sul portale https://www.acquistinretepa.it;

 il pagamento verrà effettuato dopo la consegna della fornitura e l’attivazione del servizio, 
previa verifica dell’esatto adempimento della prestazione, esclusivamente con le modalità 
di cui all’art. 3 Legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) con bonifico bancario, 
entro 30 giorni dalla presentazione di regolare fattura elettronica;

 il contraente è stato scelto a norma dell’art. 36 - comma 2, lettera a) D.lgs. n. 50/2016, con 
ODA sul portale www.acquistinretepa.it del MEPA; 

sottoscritta dal
Responsabile del Procedimento

(GABATEL SANDRO )
con firma digitale
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IL RESPONSABILE DI SETTORE

Richiamata  la  proposta  di  determinazione  del  SERVIZIO  AFFARI  GENERALI  - 

ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE suestesa e ritenutela meritevole di approvazione;

DETERMINA

• Di approvare integralmente la proposta di determinazione soprariportata;

• Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente 

all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Tuel.

Sottoscritta dal Responsabile di Settore
(BARBI MONICA)
con firma digitale
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